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I rapporti tra Stato e cittadino

Èpossibile rendere la Co-
stituzione italiana un ar-
gomento di interesse fra 

i giovani della nostra comunità, 
specialmente in un periodo come 
questo diviso tra nuove riforme e 
memorie storiche? Il liceo scien-
tifico “Sandro Pertini” si è po-
sto questa domanda, e ha deciso 
di celebrare il centocinquantesi-
mo anniversario dalla fondazione 
dell’Unità d’Italia con un incon-
tro, tenutosi giovedì 10 marzo 
nell’aula magna dell’istituto, tra 
l’avvocato Monica Giuliano e le 
classi quarte della scuola. La pre-
side Fabia Baldi innanzitutto ha 
salutato e presentato gli ospiti in-
tervenuti: l’avv. Giuliano, appun-
to, e il presidente del Tribunale di 
Tivoli, dott. Bruno Romano.

Il convegno ruotava attorno al-
la lettura di alcune tra le norme 
più importanti della nostra Co-
stituzione, seguite dal commen-
to e dalla spiegazione da parte 
dell’avv. Giuliano.
Il legale ha iniziato il suo inter-
vento riassumendo brevemente 
la storia della Carta costituzio-
nale, partendo dallo Statuto Al-
bertino fino ad arrivare ai padri 
costituenti, tra i quali vi era an-
che Sandro Pertini che ha dato il 
nome al liceo di Ladispoli.
La lezione si è svolta frontalmen-
te, e lo si è potuto riscontrare dal-
la decisione da parte dell’avvocato 
Giuliano di far leggere gli artico-
li costituzionali ad alcuni alunni, 
chiedendo a questi un commento 
su ciò che avevano letto o ascoltato, 

cercando quindi di invogliare quan-
to più possibile gli studenti a capi-
re e ad amare i fondamenti giuridici 
su cui poggia il nostro Stato.
Tra gli articoli letti troviamo il 
primo: “L’Italia è una Repubblica 
fondata sul lavoro”. Dopo un’at-
tenta analisi, questo primo punto 
può essere visto come la media-
zione fra popolo e Stato, poiché il 
lavoro unisce il cittadino alla Na-
zione. E come recita l’articolo 4, il 
lavoro è un diritto dell’uomo che 
deve partire da sé stesso per con-
tribuire al progresso della propria 
Nazione.
Inoltre l’avvocato ha insistito sul 
periodo storico in cui fu scrit-
ta la Costituzione; infatti questa 
è stata elaborata dopo la dittatu-
ra fascista, quando al cittadino 

venivano inibiti i più elementari 
diritti quali la libertà di culto, di 
pensiero e di espressione. A que-
sto proposito sono stati letti gli 
articoli 3, 8,13,15 e 21 che sot-
tolineano come i padri costituen-
ti abbiano garantito in maniera 
piena ed esclusiva i fondamentali 
diritti di libertà di cui tutti i citta-
dini italiani devono godere.
Il dibattito si è concluso con l’e-
sortazione dell’avvocato a leggere 
la Costituzione per comprende-
re a pieno i principi su cui si ba-
sa l’ordinamento del nostro stato 
e contemporaneamente a com-
portarci da cittadini modello che 
contribuiscono in modo coscien-
te alla vita della Nazione.
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Nell’incontro tra gli alunni del liceo “Pertini” e l’avvocato Monica Giuliano si è parlato della Costituzione italiana

L’isola che non c’è…

S empre più spesso, in tempi di inquina-
mento globale, si sente parlare di pic-
cole aree urbane all’interno delle quali 

viene vietata la circolazione dei mezzi, sia pub-
blici che privati, riservando la circolazione ai 
soli pedoni e spesso anche alle biciclette.
L’adozione di queste misure soprattutto nei 
centri storici risulta positivo  per i cittadini 
che godono di un’aria più pulita e anche di 
minore inquinamento acustico per via della 
mancanza di traffico. Inoltre, così è possibile 
sensibilizzare la cittadinanza sul tema dell’in-
quinamento ambientale, incentivandola a 

usare i mezzi pubblici anche al fine di tutelare 
il patrimonio storico-artistico delle città, pa-
trimonio che viene rovinato dalla smog e dal-
le polveri sottili.
Tutelando il patrimonio artistico si valorizza 
anche il turismo e si recano  maggiori introiti 
al Comune, per non parlare del miglioramen-
to della sicurezza stradale dal momento che è 
nei centri urbani che si verifica il maggior nu-
mero di incidenti a livello nazionale.
A tutti questi vantaggi alle volte si oppongo-
no svantaggi economici. Infatti, molti com-
mercianti sostengono che le isole pedonali 
minano i loro affari, in quanto la gente si con-
centrerebbe nel centro solo per alcune ore la 
domenica, mentre nel resto della settimana, 
nonostante i locali rimangano aperti, il centro 
risulta deserto. Per questo motivo molte volte 
i commercianti si trovano costretti a chiedere 
che l’isola pedonale sia limitata ad alcuni gior-
ni della settimana o a fasce d’orario prestabi-
lite: di certo con questo compromesso l’isola 
pedonale perde la sua natura di luogo comple-
tamente libero dalle emissioni, ma è vero che 
altrimenti alcuni esercizi commerciali ne ver-
rebbero a perdere… Insomma “mal comune 
mezzo gaudio”.
A Ladispoli penso sia impossibile istituire 

un’isola pedonale in centro in quanto si im-
pedirebbe l’accesso all’area cittadina a più alta 
densità commerciale e si renderebbe difficol-
toso il raggiungimento della stazione e degli 
autobus, senza parlare del fatto che pratica-
mente tutte le strade passano per il centro e 
che quindi per evitare la zona rimarrebbe-
ro pochissime strade, tutte troppo strette per 
reggere un traffico di 40mila persone.
Invece penso sia possibile rendere isola pedo-
nale il lungomare. E non solo l’estate come si 
fa già da molti anni, ma per tutto l’anno, an-
che insieme a via Duca degli Abruzzi. 
Ma bisogna dire che queste strade non sono 
comunque molto trafficate e che quindi sareb-
be superfluo in quanto non inciderebbe molto 
né sulle emissioni di gas serra né sulla vivibi-
lità cittadina.
L’unica soluzione possibile nella mia città è 
quindi l’isola pedonale limitata a fasce orarie 
stabilite. Di certo non sarà la soluzione mi-
gliore, ma comunque è un inizio e sicuramen-
te riuscirebbe a sensibilizzare i cittadini sul 
tema dell’ambiente.
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L’analisi di una studentessa del liceo “Sandro Pertini”
sull’urgenza ambientale di realizzare aree pedonali nei centri urbani




